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A dieci giorni dal vertice con Bush 
Assad sfratta JibriI e Abu Musa 

Vìa alalia Siia 
i gruppi i t e 

OtAKCAHLOLANNUTTI 

• i UShtada-totfMtoatte 
orgarùtzazloni oltranziste pa-
testine*! eh* (Inora avevano la 
loro base a Damasco, a comin
ciare dal.Fronle popolare di II-
aerazione della Paiestinavco-
mando, generale, diretto • da 
Ahnved JibriI e accusato dagli 
americani'di essere-responsa
bile della catastrofe «etera di 
LockoMe In Scotta. E" uno dai 
riflessi - i m o a qualche aetu-
mana te impenaabUe - dalla 
crisi M flotto • del coinvolgi. 
mentoida» rtgtarredi Damasco 
nel dispeattrMuanttrur» «rm-: 
SyMim.Vtosait insamma; do> 
pò awata fbicaasaMrto Ubano 
tornisca ora. una contropartita 
destinata a mltorzare U suo 
ruolo nell'alleanza anU-iralce-
na e a dissipare le ultime om
bre che-ancora potevano pe
sare sul nuovo.rapporto Stria-
Usa. . • . ;;:- /•• -..,,.' ;-• " 

llftotitepopoUre<orivtttto 
generaledi Jibru* stato Im dal
la sua costiluiione una creatu
ra di Damasco. Olà ufficiale 
dell'esercito siriano. JibriI ha 
tempra-avutola sua principale 
base operativa tal Siria, anche 
al tempi in cut l'Olpdriponeva 
del territorio libanese: dalla 
primavera del 1983, quando 
Arafat ruppe con Assad e fu 
espulso da Damasco, il Fronte 
popolan>comando gttMrale 
ha rappmsentato. Insieme agli 
scissionisti di Al Fatah guidati 
dal colonnello Abu Musa, l'os
satura - •permanente» dello 
schierarnento palestinese filo-
siriano, poco consistente nu-
rnericamantaina mei» «nimo^ 
roso» f ia io appunto all'ape 
poggio materiale diari godeva 
da pam del regime di Assad. 
Quando Intoni nel novembre 
1988. al Consiglio nazionale 
palestinese di Algeri.' il Fronte 
popolai» di George Habash « 
U Fronte democratico di Naief 
Hawatnwh ' rientrarono nei 
ranghi deH'Otp, 'JibriI' e' Abu 
Musa restarono gli unici punti 
di riferimento di Damasco al-

' rintemo del movimento pale-
tttnese.' Un punto di rlfertmen-

•' toh tuttavia, piuttosto scomodo, 
- Ma per la loro quasi nulla rap-

presentatMtè, sia'per il coin-
- volgimento degli uomini di Jl-
• brìi in operazioni terroristiche 
' il cui scotto, alla fine,'veniva 
-pagato proprio da Damasco 

• con l'Isolamento politico e le 
- sanzioni imposte dagli Usa e 
. dall'Europa. In particolare, co

me si e détto, al Fronte popola-
'• ««comando generale vaniva 

addebitalo l'attentata contro 1» 
Jumbo, della Par»tr»sricaii i n 
volo sopra I»Scozia neldicem-

' ore 1988. che provoco la mor-
(e di 270 persone. • 

Già quattro anni fa il regime 
' di Assad aveva cominciato una 

• operazione di «ripulitura», della 
• propria immagine, espellendo 

di fatto dal suo territorio il 
- ' gruppo terroristico di Abu Ni-
' dal. Adesso è suonata l'ora an

che di JibriI e Abu Musa. Fonti 
- Informate di Damasco hanno 
. riferito all'Ansa che lo «sfratto» 

e stato già comunicato dal go
verno siriano ai due esponenti 
•radicali» palestinesi, 1 quali 
dovranno lasciare la Siria «in 

'. tempi brevissimi». La «luce ver
de» ottenuta da Damasco in Li-

' bano e il vertice di Ginevra fra 
Assad e Bush hanno evidente
mente dato impulso al «nuovo 

" córso» siriana Le foni! citate 
• dall'Ansa sottolineano' che 

con l'espulsione di JibriI e Abu 
Musa la Siria ha praticamente 
tagliato I ponti con tutte le o r 

- ganlzzazfoni palestinesi, intcr-
- ne o esteme all'Olp. ed ag-
' giungono che la prossima 

' ' mossa sarà 11 disarmo del pale-
' stinesf ( In maggioranza fedeli 
' ad Arafat) nel campi di Beirut 

e del sud Libano, considerati 
• «una milizia» cóme tutte le al

tre. Le fonti affermano che l'o-
• btettrvo sarà perseguito «anche 

a costo di sanguinose batta-
•• glie: Bush-aggiungono-ne è 

; stato informato ed è d'accor
do». 

Nei templi della feianza mondiale 
corrono brividi ogni volta 
che si parla di ultimatum a Saddam 
Sospiri di sollievo per le trattative 

Ma quello che preoccupa di più 
non èj'opzione militare 
Il vero nemico, dicono gli esperti 
è il trascinarsi del braccio di ferro 

Wall Street vuole la pace rapida 
Stdla- Bcnsal^ncubp ;d:'una Itqiga crìsi'-riel "CJcrlfo.;;'.:. -
E se avesse ragione li vecchio Marx? Nei templi della 
finanza mondiale cresce il numero di coloro che so
no convinti che saranno in ultima' analisi considera
zioni economiche a decidere sulla pace o la guerra 
nel Golfo. Wall Street - forse per la prima volta in un 
paio di secoli di capitalismo - preferisce la pace. Ma 
attenti: quel che teme più di tutto non è la guerra ma 
il trascinarsi dell'incertezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IKOMUNDOINZBKRQ . . . . , . . - . 

• • N E W YORK. «Da un puntò- ' 
di vista strettamente economi
co, non le sembra che lasciar 
funzionare le sanzioni, anche 
per un periodo esteso di lem-
pò. avrebbe effetti assai meno ' 
drammatici sulla nostra eco- -
nomia dell'andare alla guer
ra?». Già dalla formulazione si 
capisce che a chi faceva que
sta domanda, il deputato de
mocratico Stephen Neal, la ri
sposta era ovvia. Ma per l'inter
rogalo, il capo della Federai 
reseive Alan Greenspan. l'uo
mo che rappresenta la massi- . 
ma autorità economica sulla:, 
faccia della terra, è tutl'altro 
che cosi ovvia. «Si tratta di una 
domanda molto difficilc-.Etfet-

ttvamente la guerra può essere 
un male per l'economia. M a la 
continuazione dell'attuale stal
lo per un altro anno potrebbe 
èssere altrettanto negativo, o 
peggio», ha risposto Green
span. '•'; 

Si sa che i consiglieri econo
mici di Bush continuano a insi
stere, sia pure riservatamente, 
con lui che sarebbe mollo me
glio fare una guerra-purché si . 
tratti di una guerra breve - an
ziché impegolarsi in un stirpia
t e prolungato. Lo. stesso Bush 
ria introdotto questo elemento 
proprio mentre venerdì offriva 
l'ultima chance di negoziato a 
Saddam Hussein: •l'economia 

é In fase di grave rallentamen
to, se permanesse l'incertezza 
nel mercati dell'energia il ral
lentamento peggiorerebbe». Il 
capogruppo democratico alla 
Camera Robert Mllchell, che si ' 
é poi incontrato con Bush alto 

| Casa Bianca lo stesso giorno. ' 
ha sottolineato nel suol ap
puntito seguente affermazione ' 
del presidente: •Possiamo per-
metterci un cappio iracheno a l • 
collo delle economie del mon
do llberoedel terzo mondo?». • 

••• Nell'anno del crollo delle In
crostazioni ideologiche, po
trebbe venir fuori che aveva ra- < 
gione proprio il vecchio Karl 
Marx. CI potremmo accorgere 
che In ultima analisi saranno 
considerazioni economiche a 
decidere se si va alla guerra o 
alla pace nel Oolfo. Benché gli 
uomini di Bush continuino a 
dichiarare che le sue decisioni 
non sono guidate da conside-
razioni economiche, che nes
sun governo «umano» sacrili- . 
citerebbe, migliaia di giovani 
vite per uno 0,25 o 0.50% in più 
o in meno nel tasso di crescita 
economica, proprio questo 
degli effetu della crisi sull'eco

nomia potrebbe essere il fatto
re decisivo. 

Al centro dell'equilibrio tra I 
due piatti della bilancia c'è un 
paradosso. A Wall Street la 
guerra non piace per nulla. As
sieme al prezzi del petrolio ha i 
brividi ogni volta che si parla di 
ultimatum. Borse e mercati fi
nanziari tirano un- sospiro di 
sollievo non appena si fa pia 
forte la possibilità' di una solu
zione negoziata. Forse per la 
prima volta in un paio di secoli 
di'capitalismo, succede l'esat
to opposto di quei che ci ave
vano insegnato t«Blgnamr» sta
liniani dei testi sacri del marxi
smo: la guerra 'non viene vista 
come un buon affare, alla line 
della guerra fredda si è accom
pagnato uri fatto nuovo straor
dinario, tutto ancóra da pensa
re: malgrado tutto i mercati so
no propensi a scommettere 
sulla distensione e il nuovo or
dine mondiale, malgrado l'ad
densarsi d) nubi nensiime e 
non sólo nel Golfo (basti pen. 
sare alle agghiaccianti previ
sioni Cia su possibili guerre ci
vili in Jugoslavia e nel resto 
dell'Est europèo). Ma atten

zione: se nelle preferenze vie
ne al primo posto una pace su
bito, al secondo posto non vie
ne una pace differita, una pa
zienza che dia tutto il respiro 
necessario ad una composi
zione politica: il «second best» 

: nei Sanctasanctorum dell'eco
nomia mondiale é la guerra 
subito. Su questo ruota tutto. 

Diversi analisti dei mercati . 
petroliferi sostengono che 
prezzi del greggio e tassi di in
teresse - due dei fattori che 

' stanno •stangolando» l'econo
mia mondiale - crollerebero 
se Bush dichiarasse che esclu
de la guerra e intende dare alle 
sanzioni contro l'irate tutto il 
tempo necessario perché ab
biano effetto. Lo stesso Green
span ha spiegato che non c'è 
affatto penuria di petrolio, anzi 

'.. dall'inizio della crisi una so
vrapproduzione che ha con
sentito all'Arabia saudita, gra
zie ai pio alti prezzi, di guada
gnare SO miliardi di dollari In 

: più. più volte i IO miliardi di 
dollari che spende per mante
nere il corpo di spedizione 

, Usa. E' dovuto al fatto che si 
accumulano scorte per prepa

rarsi al peggio. Gli esperti sono 
convinti che con la sicurezza 
della pace il prezzo rfcroilereb-
bea 15dollari al barile. 

La pace non solo sarebbe 
l'affare migliore ma potrebbe 
addiritura fermare una reces
sione che sta già procedendo 
per conto suo. «Speriamo che 
miracolosamente si giunga ad 
una composizione pacifica, gli 
effetti positivi sarebbero enor
mi», dice l'economista capo 
della banca - d'Investimento 
Lanston & Co. di New York. Al 
minimo «garantirebbe che en
tro metà del 1991 riusciamo a 
tirarci fuori da questa recessio
ne», aggiunge Evelina Tainer 
della First National Bank di 
Chicago. La scommesa alter
nativa è su una guerra rapida. 
C'è già chi a Wall Street ha ri
spolverato il classico motto: 
•Achetez aux cannons, vendez 
aux clairons», comprate al su-
no dei cannoni, vendete al 
suono delle trombe. Questo 
davvero riporterebbe la storia 
non solo n prima del 1917 ma 
al secolo scorso. Ma «tertium 
non datur». di attesa paziente 
nessuno vuol sentir parlare. 

La visita del presidente Usa caratterizzata da un clima di idillio nei rapporti tra i due paesi 
Voci di uri possibile cotovólgimento della Cia ^ 

George Bush accolto al suo arrivo dal presidente vgentrns Menem 

• • BUENOS AIRES. C'è un d i - ' 
ma di perfetto Idillio fra Stati 
Uniti e Argentina. Il presidente 
americano Bush è arrivato ieri 
in un'Argentlnaclwrhaaupera^ :> 
to il trauma del fallito golpe di 
lunedi, che è tomaia alla piena 
normalità, e che si. interroga 
ora su quanto il governo sape
va dell'insurrezione dei Cara- : 
pintadas, e se poteva prevenir-; 
la.' • . . , - . . , , - . - . , 

La rivolta, secondo dati uffi- ; 
dall'ancora non completi, ha. 
provocato tra i militari otto , 
morti e 19 feriti, e cinque morti • 
e un numero imprecisato di fe
riti tra I civili. Gli arrestati sono 
331, In gran parte sottufficiali. . 

Intanto, qualcuno si chiede, 
anche se non ci sia, stato un 
qualche aiuto dei servizi segre- „. 
ti americani net sedare là rivol

ta che apparentemente non ha 
mai preoccupalo 'George Bu-
sh, il quale ha sempre detto 
che non avrebbe annullato la 
visita a Buenos Alresv I servizi-
segreti Usa, si argomenta da : 
piQ parti, dovevano seguire da 
molto vicino la situazione. 

ieri Bush, nella conferenza 
stampa con il presidente ar
gentino Carlos Menem, ha r e - . 
so omaggio a questo «suo . 
grande amico», e ha ricordato 
che ancóra tre giorni fa l'Ar
gentina ha lottato coraggiosa
mente per la democrazia. An
che Menem ha esaltato l'ami
cizia fra I due paesi, e il futuro 
sempre migliore dei.rapporti . 
fmdiessl. .,.••.,• , •;••: 

•Jl presidente americano ha 
parlato con Menem di rapporti • 
bilaterali, Inserendoli nel suo 
piano di Integrazione econo

mica «Iniziativa per le Ameri
che», che Meriem ha approva
to. 

Il fatto che l'Argentina sia in 
primo piano nella difesa della 
democrazTa'e nella privatizza-' 
zione dell'economia è un fatto 
gidicafo positivamente da Bu
sh, il quale si è detto favorevole 
a l processi di integrazione 
economica nel «Cono sud». 

La politica economica di 
Menem favorirà i rapporti del- ' 
l'Argentina con I governi e so
prattutto con le banche privale 
In materia d i debito estero, ha 
detto George Bush, Il quale, 
d'altra parte farà II possibile : 
per favorire investimenti ame- . 
ricanl In Argentina. -

I due capi di Stato si sono 
. anche detti preoccupati per le 
sovvenzioni che l'Europa co
munitaria dà a l suol agricoltori 

e per il futuro. dell'Uruguay 
round nel Gat t 'Ma Bush ha 
escluso che in questo momen
to si possa parlare di possibili 

penserebbero. cu concedere, 
come rappresàglia, alla loro 
agricoltura. 

Piccoli attentati anti-ameri
cani si segnalano Intanto sia a 
Buenos Aires sto a Santiago del 
Cile, dove Bush è arrivato oggi. 

•Nella capitale argentina due 
ordigni sorto esplosi, davanti a 
due liliali di una banca ameri
cana, causandodannl ma nes
suna vittima. NeHa-capitale ci
lena, invece, un'ordigno è sta- -
to lanciato all'alba di Ieri vici
no; al consolato statunitense 
Sono anche'previste manlfev 
stazioni di protesta per la visita 

' di Bush organizzate .da' movi-
menti di sinistra. ; : ' ' . , 

Con l'aiuto degli Usa 

un putsch militare 
S>.A..''i^e*. »• '! .. 

• I PANAMA. Un altro tentati
vo di colpo di stato nel conti
nente americano, un altro put-
ch militare fallito, stavolta a Pa
nama, com'era successo qua-
rantott'ore prima a Buenos Ai
res. Il sollevamento militare di 
ieri, che pare abbia provocato 
due morti e una breve sparato
ria (ma le notizie non sono 
confermate) è opera di Edoar
do Hetrera, ex capo di polizia, 
e colonnello da un mese in 
carcere; £ stato stroncato dai 
soldati americani del coman
do sud («Southcom»), al quali 
Il generalfi.sl,.fe arreso, e che 
erano accorsi subito al fianco 
del governo del presidente 
Guillermo Endara, insedialo 
quasi un anno fa, lo scorso 20 
dicembre, proprio dalle forze 
d'Invasione statunitensi. 

Il colonnello Edoardo Her-
rera Hassan era' fuggito l'altra 
sera dal carcere di massima si
curezza nell'isola di Naos, sul 
canale di Panama, dov'era agli 
arresti dai 24 ottobre con l'ac
cusa di gólpismo. Una fuga ro
cambolesca, a bordo d i un pe
schereccio eppoi di un elicot
tero che lo ha portato nel sob
borgo della capitale di San Mi-
guelito. A una centrale di poli

zia, ha portato via le armi e 
con un pugno di fedelissimi, 
forse SO soldati, osolo 15. si « 
diretto e istallato nel quartler 
generale di Tlnajitas, nel co
mando di polizia. Da qui ha 
istigalo -dicono fonti pana
mensi- altri commissariati a 
sollevarsi, ma non ha avuto al
cun seguito. Per questo dopo 
un breve . accerchiamento è 
stato catturato mentre tentava 
un'ultima mossa, l'occupazio
ne del vicino parlamento. 
Quando è uscito protetto da 
un gruppo di agenti suoi se
guaci e mentre un centinaio di 

" giornalisti cercavano di avvici
narlo Herrera ha approfittato 
della confusione ed è riuscito a 
scappare con un'auto. Ma ha 

' avuto poca fortuna, l'hanno ri
pescato subito in un palazzo 
vicino. Il colonnello aveva con 
sé una sorta di proclama, una 
piattaforma rivendicativa arti
colata in 11 punti con la quale 

: chiedeva pia democrazia. Le 
sue uniche parole alla cattura 
sono state per spiegare il gol
pe: «Non miravo ad un sovver
timento, non volevo morti, né 
sangue». Le stesse cheaveva ri
petuto durante la giornata per 
convincere a un «sollevamento 
in nome della democrazia». . 

La famiglia Presta Francesco sotto-
scrive lire 100.000 per l'Unita in me
moria del compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
Taranto. 6 dicembre 1990 

La Fondazione Cespe ricorda con 
alletto II compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
Roma, 6 dicembre 1990 

llgk>mo4 dicembre 199Cèvenuto» 
mancare 

GINO FANTINI 
Fulvio, Anna Rita, Roberto e Mauri
zio Creisi lo ricordano con immuta
to alletto a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimato. 
Ciao Qno. 
Roma. 6 dicembre 1990 

Cara Irma. I compagni della sezio
ne Trionfale ti abbracciano Ione in 
questo momento di •conforto per la 
morte di tuo padre . 

DOHEKtaXMXBUIIO .' ':, 
Roma. 6 dicembre 1990 ' ' • : ' 

Il 27 novembre « mancato fon. don. 

CARLO BOCCASSI 
già senatore della Repubblica 

Lo annunciano con profondo dolo
re: la figlia Amelia col marito Pier 
Luigi Giacomini. e l'adorala Maria . 
Vittoria. I nipoti, i cugini ed l paren
ti tutti. 
La salma riposa nella coppetta* fa
miglia nel cimitero di CaMetepir». -
I Umiliali. prolondamenlecomrrK». 
si per la sentila testimonianza di sti
ma e di aifetto marniestaia nella do-
Iprosa circostanza. nefl'rmpoasibiH-
t* di tarlo personalmente, ringrazia
no quanti di presenza, con scritti e ; 
fiori hanno preso parie al loro doto- , 
re. 
In modo particolare: l'Anpi: N Parti
lo Comunista Italiano: 111* rOnaV 
ne dei Medici. l'Associazione Medi
ci Condotti della Provincia e la Et-
derspelv: la Cassa di Risparmio di 
Alessandria: Ipartamentari: le auto- ' 
riti e Mlk la Provincia e I vari Comu- ' 
nlintenr^utliUcorpncidvItiliurba- : 
ni di Alessandria; nitri gli Enti, le as
sociazioni, gli amici e le e 
ztonl da essi rappresentan. 
Alessandria, 6 dicembre 1990' 

DA LETTORE 
•••-'•• A - .•.-••• 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
..'...••, A 

PROPRIETARIO 
ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti I dati anagra
fici, residenza, professio
ne e codice fiscale, alla 
Coop soci de -l 'Unita-, via 
Barbarla. 4 • 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto correrla 
postala n.22029409. < 

SERENO ^, VAWABIIE 

NEVE MAREM08SO 

. IL TEMPO IN ITALIA: la fascia orientalo 
della nostra penisola è la più direttamen
te interessata dal convogllamento di aria 
fredda di origino artica e dalla presenza 
di un centro depressionario localizzato 
sullo Ionio. L'anticiclone atlantico rimane 

. sempre fermo sull'Europa occidentale col 
suo massimo valore, localizzato sulla 
Francia. • '••- --u ' • w •.;• 
IL TEMPO PREVISTO: sulle regioni adria
tiche e ioniche e sulle altre meridionali 
cielo generalmente nuvoloso con precipi
tazioni sparse, ttcarattere nevoso sui ri
lievi e localmente anche In pianura. Sulla 
fascia alpina; e sulle Tre Venezie cielo nu-

.' voloso con alternanza di limitate schiari
te. Sulle rimanenti regioni italiane ampie 
zone di serrano intervallate da scarsa at
tività nuvolosa. 
VENTI: moderati provenienti dai quadran
ti settentrionali. 
MARI: tutti mossi in particolare I bacini 
centrali e settentrionali. 
DOMAMI: ancora prevalenza di nuvolosità 
e possibilità-di precipitazioni lungo la fa
scia orientale dalla penisola. Possibilità 
di nevicate sulle zone appenniniche. Sulla 
fascia occidentale e sulle regioni setten
trionali condizioni di variabilità caratteriz
zate da alterriiinza di annuvolamenti. • 

• schiarite." "••-'••'• -.' ' '• •:--

TIMPBRATURI IN ITALIA 

8 L'Aquila 
Verona 
Trieste 

-3 
~3T 

7 10 RomaFiumic. 1 10 

13 Roma Urbe 

Venezia - 1 11 Campobasso 
Milano - 3 10 Bari 7 12 
Torino - 4 10 Napoli 4 12 
Cuneo 2 9 Potenza 
Genova 5 14 S. M. Letica a 12 
Bologna • Raggio C. 
Firenze -3 11 Messina 12 14 

0 12 Palermo 12 19 
8 Catania 7 18 

Perugia -1 5 Alghero 9 11 
1 10 Cagliari 6 13 

TIMPERATURIALL'UTERO 
Amsterdam 
Atena 

2 6 Londra 
8 12 Madrid 1 12 

Barllpo--
' Bruxelles 
Copenaghen 1 

•.air " 

1 "5 ' .NawYprli 
8 Parigi-

•<*3«.''-
4 18 

Helsinki 
-1^ 3 Stoccolma" 
- 3 0 Varsavia 

2 8 
T—5 

Lisbona 10 14 ; vìi - a 1 

Italia-Radio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ars date 7 ss» 19. 
Ors 7: Rassegna stampa: 820: Uberetà, s cura detto Spi-
Cgl; 8.30: MelalirMccaRld: si ferma MUanc. 8.50; Piccolo 
scranno: Ieri e oggi m tv. 9.10: Gotto: trattativa vera o 
con le carte truccate? Le opinioni di Igor Man e Michele 
Tito: 9.30:1 Verdi verso runlt«t le voci di Castrocam Con 
Gianni Mattioli e Rosa Filippini: 10.10: La vicenda Olado 
vista dai gtomal. Intervista a Gianni Rocca, condirettore 
di BepubMca • Cario Rognoni, direttore del Secolo XIX; 
10.30 Uno charocnnlertec^o tra Est ed Ovest Intervi
sta a W.Biemianrc 11: Prr̂ uml e taloccNIglocattol mi-
lionW(Jlr»atile.Par*iolr»sgrjzlarr«;1130Can^c^ 
par m passe più sicura. I partii di Lodano Woranta. An
na RìdrairlCafaisSarA Gianni rtrrara e N.Urr^ Sala: 
123&iGcimmmt>.QnOtMma<lllt»teicoimim-
tori; 14: Miliario economico sindacate 14.1 a •Spailo-
musica». Ctttslllca maina: 1S.10: Pcwiertdlinc, Serva 
«Cunura«>ett>xc*oattua)riil5^«Ucjajiadetli 

. voce». Lsttura e» poesie. AmeSa tosse* I B J K n Isa-
' Irsi A;fssllls*aì' SI «aaslBa, «I parafasi, ratsrilslf arai 
•tarata Ssaar, l'sarta; 16:10: Pomeridiano 2» parte; 
18.30: Taft Radio. Viaggio netto radiofonia americana. 3« 
parte; 17.10: «25. La nostra storia». Intervista al Podi In 
studio rtedCanziaa . 
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Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
U 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale ^Semestrale 
7numeri .:'.'.'.'• L592.000 L298.000 
6 numeri ' L 508.000 L 255.000 
Ber abbonarsi: versamentosulc,c.p. a 29972007 inte
stalo allunila SoA. via dei Taurini. 19-00185 «orna 
oppure wrsando l'Importo presso (Il uffici propagan-

• ' " " ' ' !Federart ' dadeHeSetionieF trazioni del Ptl 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x.40) , 

Ccmrnerctale feriale L 358.000 
: Commerciale sabato L. 410.000 

Commerciale festivo U 515.000 
Finestrella I» pagina feriale L. 3.000.000 
Finestrella ] • pagina sabato L. 3.500.000 
Finestrella !• pagina (estiva U 4.000.000 ' 

Manchette di testata!. 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

rinam.-Legali.-Concess.-Asle-Appaltì ' 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrotogle-part-luttoL 3.500 , 

Economici L 2.000 

Concessionarie per la pubblicità 
&VRA,viaBertola 34. Torino, tei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigl spa, Roma - via dei Pelasgl. 5 
Milano-via Cinoda Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taorm ina. 15/c 
Unione Sarda spa -Cagliari FJmas 

1 compagni di lavoro partecipano 
altettuosamente al lutto che ha em
pito Gianluca Lo Vetro per la scom
parsa della , 

• •.: NONNA •>••-<• • ;•...»-.-
Barbara, Fulvio, Cianhanco. sosto, 
Patrizia. Pierluigi. Rosanna. RoastJ-

Milano. 8 dicembre 1990 • 

Nel 3* anniversario detta scomparsa 
del compagno 

OWANM OLIVERO 
la moglie Martuccla sottoscrive in 
sua memoria per IVniU. 
Orbassano (To), 6 dicembre 1990 -

' ^ 
• 'o 
r.rt 

• o 
'A 

•ìT 
LecompagneelcompagnidellarV-
derazlone del M di Ivrea e detta se- ; 

itone Ollv>«tilco sono vicini al com-

Eagno Rodolfo e famiglia nella do-
iroaa circostanza delia scomparsa 

ÈubatirtdrSiAiTÉi ^ 

ti 

antifascista, partigiano combarstnse 
pei la liberta. 
Ivrea. 8 dicembre 1990 ' : -fi ", 

Ricorreva Ieri il 1C anniversario des
ta scomparsa del compagno 

GIUSEPPE R0B8A ; J 

la moglie compagna Paola lo ricor-
da a quanti lo conobbero. Soaosc* 
vcpalVnHÙ. 
Milano. 6 dicembre 1990 
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6 dicembre 1990 

*rS 

http://mm.39x.40

